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Introduzione

In questi ultimi anni ci siamo proposti una progettualità costante nel 
recupero, nello studio, nella divulgazione della storia veneziana della 
medicina, che è veramente un enorme giacimento di civiltà, in buona 
misura ancora da scoprire. Molto abbiamo fatto sulle risorse museali, 
sulle raccolte librarie ed archivistiche, sul restauro e mantenimento del 
compendio architettonico ed artistico, sulla stabilizzazione delle attività 
culturali e scientifiche che fanno riferimento al Polo Culturale e Museale 
della Scuola Grande di San Marco.

Una particolare attenzione abbiamo voluto dedicare all’intenso rap-
porto tra mondo ebraico veneziano, scienza e pratica medica ed Ospedale 
Civile Ss.Giovanni e Paolo, attraverso importanti iniziative: l’istituzione 
di una sezione specifica all’interno del Museo della Scuola marciana, 
il restauro delle monumentali lapidi del Portego di ingresso e del corri-
doio San Domenico, la reintestazione del padiglione ospedaliero fronte 
Laguna a Giuseppe Jona, la segnalazione con una “pietra d’inciampo” 
della persecuzione dei pazienti ebrei ricoverati, la realizzazione di un 
Itinerario culturale sull’abnegazione umana e il valore professionale di 
numerosi medici ebrei, da Giacinto Namias ad Umberto Saraval.

Ora la storia di Saraval, anzi dobbiamo dire dei Saraval, è probabil-
mente quella che più mette in comunicazione la medicina veneziana con 
quella italiana e finanche straniera e fa comprendere quanto poco provin-
ciali fossero i protagonisti locali di questo profondo rapporto. Ciò che si 
leggeva, studiava, ricercava, scriveva, organizzava, operava a Venezia (e 
partendo da qui poi altrove) avveniva nella piena confidenza con le no-
vità occidentali, contribuendo spesso ad alimentarle. Possiamo dire, per-
tanto, che la congenialità veneziana alle cose nuove – che sfata dei luoghi 
comuni – assieme alla statura intellettuale dei Saraval hanno permesso di 
avere testimoni tra i più alti della medicina italiana del Novecento.




